
 
LICEO CLASSICO  STATALE  “G. CARDUCCI” 

Via Beroldo 9  - 20127    MILANO 
Tel. 02/2847232 -  Fax 02/2610154 

Sito web: www.liceoclassicocarducci.gov.it; Posta elettronica: segreteria@liceocarducci.it  
Posta elettronica istituzionale: mipc03000n@istruzione.it ; (PEC): mipc03000n@pec.istruzione.it 

Cod.Mecc.MIPC03000N  -  Cod.fiscale 80126650151  

CIR. 32, 24/9/2019 
STUDENTI/DOCENTI/GENITORI/ATA 

Oggetto: Global Strike del 27 settembre.  
 
Si porta a conoscenza tutta la comunità scolastica del messaggio di esortazione del Minitro della 
Pubblica Istruzione, Lorenzo Fioramonti, relativamente all’attenzione che la scuola deve riservare 
al tema (e alle opportunità) della sostenibilità ambientale, così come alle iniziative da porre in atto 
in questi giorni, a scuola. 
 
Per quanto riguarda la prevista ampia partecipazione di studenti del nostro liceo alla 
manifestazione indetta nella mattinata del giorno 27, essi potranno giustificare l’indomani 
l’assenza motivatamente. Il Collegio docenti potrà successivamente stabilire se computarla o 
meno, nel monte ore di assenza annuale. 
 
Perciò, invito tutti gli studenti interessati, giovedì 26 alle ore 14,30, presso il laboratorio artistico 
(aula eta beta) per preparare striscioni striscioni, cartelli, etc. assieme alle pro.sse Bagnone e 
Petermaier, che ringrazio. 
 
Colgo l’occasione per ricordare - ce ne fosse bisogno -  che se tale tematica dovesse restare ai 
margini dei “programmi” scolastici, la scuola rischierà di perdere la forza del suo mandato, della 
sua funzione e della sua missione. 
Conoscere la realtà che ci circonda, saperla leggere per comprendere e intervenire nelle sue 
complesse problamatiche, sapendola rapportare alle sentenze dei libri, serve a far raggiungere e 
sperimentare direttamente ai nostri studenti quella “competenza” che dall’Europa fino all’ultima 
proposta normativa in materia di educazione civica e cittadinanza attiva, viene chiesto, da anni 
ormai, di fare alle scuole. 
Sta ai docenti trovare i modi che educativamente e competentemente rendano gli studenti 
consapevoli, attivi e reattivi a un problema che sta raggiungendo livelli non più sostenibili.  
Il liceo, con i suoi studenti, i suoi docenti coinvolti e interessati, così come sostenuto dal dirigente 
nel suo Atto di indirizzo, sono impegnati in questo processo di aggiornamento didattico, decisivo, 
per la scuola stessa. Questa ne è solamente una occasione. 

          
 
 
 
 

 
Il Dirigente Scolastico, 
prof. Andrea Di Mario 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
dell’art.3, comma 2 del D.Lgs.n.39/1993 
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Il Ministro dell’Istruzione, 

dell’’Università e della Ricerca 

 
 

Roma, 23 settembre 2019 

 

Cari amici del MIUR, della scuola e del mondo della ricerca, 

 

è per me un piacere scrivervi a pochi giorni dal mio insediamento come Ministro. Sono davvero 

onorato di poter guidare la nostra comunità in questo ambizioso percorso di rinnovamento, partendo 

dalla battaglia non rinviabile per maggiori investimenti e risorse per il comparto e per la sicurezza 

delle nostre infrastrutture. Inoltre, la tempistica del mio arrivo mi consente di lanciare un messaggio 

di speranza sul ruolo dell'istruzione e della ricerca nel nostro Paese, che può diventare il volano di 

un nuovo modello di sviluppo sostenibile.  

 

Cogliendo l'occasione delle mobilitazioni studentesche per il clima, ho chiesto che la facciata del 

Ministero accogliesse uno striscione che riporta tre semplici parole, capaci di catturare l'essenza 

della nostra missione: “Istruzione, no estinzione”. A questi valori ispirerò il mio mandato, e spero 

voi tutti facciate lo stesso.  

  

La battaglia per la salvaguardia del pianeta è la grande sfida del presente, una sfida per la 

sopravvivenza che possiamo raccogliere per creare un mondo più giusto.  

 

La scienza ci ha consegnato un messaggio chiarissimo, ma miseramente inascoltato: il nostro 

modello di sviluppo ci sta distruggendo e dobbiamo cambiare il prima possibile. Per realizzare 

questo cambiamento, l'istruzione e la ricerca sono essenziali perché permettono di mettere in 

discussione i presupposti della società contemporanea ed i nostri pregiudizi, dandoci nuove 

categorie concettuali per uno slancio di creatività ed innovazione. Un'economia sostenibile può 

essere solo un'economia della conoscenza.  

  

In questo cammino, dobbiamo tutti tenerci per mano, lavorando come un grande ecosistema 

naturale. Ognuno di noi, al di là del proprio peso politico e amministrativo, ha la possibilità di fare 

qualcosa, di non arrendersi all’inevitabile. Se da un lato, come Ministro, farò il possibile per agire 

politicamente e legislativamente al fine di cambiare le cose, dall’altro chiedo a tutti voi uno sforzo 

nella stessa direzione.  

 

E come? Ecco alcune idee. Ogni scuola, ogni università, ogni accademia, ogni ufficio e ogni 

rappresentanza locale esponga i 17 obiettivi dello sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, in modo 

che tutti possano vederli e ricordare la sfida che ci attende. Facciamo in modo che le nostre 

istituzioni divengano plastic free, utilizzino energia rinnovabile, realizzino la raccolta differenziata, 

il compostaggio ed altre misure dell'economia circolare. E raccontiamo tutto ciò alle comunità 

locali.  



 

 

 

 

Realizziamo un bilancio energetico dei nostri edifici, per ridurre la spesa e dimostrare che la 

tecnologia può essere una grande leva per il cambiamento. Utilizziamo le risorse finanziarie (come 

suggerito dai principi del green procurement) per richiedere servizi da aziende sostenibili certificate 

ed incoraggiare i nostri fornitori a diventare ecologicamente responsabili. Che ogni mensa divenga 

un esempio di cibo locale, biologico e sostenibile. Investiamo celermente per realizzare scuole 

sicure e moderne, dove imparare sia piacevole e accattivante.  

 

Insieme, possiamo essere un grande esempio per il Paese. Ce lo chiedono i nostri studenti, ma in 

realtà ce lo chiediamo noi stessi, spesso senza avere il coraggio di ammetterlo. 

 

 

Un caro saluto a tutti, 

 

Lorenzo Fioramonti 

 

 Firmato
digitalmente
da FIORAMONTI
LORENZO
C=IT
O=MINISTERO
ISTRUZIONE
UNIVERSITA' E
RICERCA



 

 

 

Il Ministro dell’Istruzione, 

dell’’Università e della Ricerca 

 
 

Cari dirigenti scolastici e cari docenti, caro mondo della scuola, 

vi invio questa lettera per chiedervi di aiutarmi, da qui in avanti, su un tema comune e pressante che 

mi sta molto a cuore: lo sviluppo sostenibile per lottare fattivamente contro il cambiamento 

climatico. Questa è una battaglia improcrastinabile, perché siamo forse l'ultima generazione che può 

ancora invertire la rotta del Titanic e consentire la sopravvivenza del genere umano su questo 

bellissimo pianeta. 

Come sapete bene, la settimana che va dal 20 al 27 settembre sarà dedicata proprio alla 

sensibilizzazione su questa tematica a livello internazionale. Il tutto culminerà nella mobilitazione 

globale di venerdì 27 settembre, a cui parteciperanno anche in Italia numerosi giovani sulle tracce 

del messaggio di Greta Thunberg. Vi chiedo, sia come Ministro sia come padre di due splendidi 

bambini che in questo mondo prossimo dovranno viverci, di riservare del tempo all’interno delle 

lezioni nella settimana su indicata per realizzare sessioni di discussione e riflessione sui 

cambiamenti climatici insieme ai ragazzi. 

Oltre a questo tempo così dedicato, che spero di poter inserire stabilmente all’interno 

dell’insegnamento dell'educazione civica programmato per il 2020, sarà benvenuta qualsiasi 

iniziativa, in questa settimana e oltre, che possa sensibilizzare i giovani sul tema. A tal riguardo 

ricordo che, da oggi in poi, il MIUR sarà sempre aperto alle proposte provenienti da studenti, 

insegnanti e realtà scolastiche in genere, riservate ai temi dell’ambiente, del cambiamento climatico 

e del benessere equo e sostenibile. 

Questa è la nostra lezione più importante. 

Un caro saluto a tutti, 

Lorenzo Fioramonti 

 

 

 

P.S.: Una pagina WEB dedicata e una casella di posta elettronica apposita sono state costituite in 

questi giorni, proprio al fine di raccogliere tutte le vostre iniziative e cercare di realizzarle. Potete 

usare la casella email: verdescuola@miur.it e il sito web: www.ilverdeascuola.it per caricare i vostri 

progetti, le vostre iniziative, le foto e tutto ciò che vorrete condividere con noi. 

 

Firmato digitalmente da FIORAMONTI
LORENZO
C=IT
O=MINISTERO ISTRUZIONE
UNIVERSITA' E RICERCA
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